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Art. 27 — Editici crollati e allo stato di rudere

Il comma 4 dell'art. 27, tra le altre cose, prevede la ricostruzione anche in assenza di
documentazione catastale e/o fotografica e l'altezza del fabbricato preesistente non ¢ pit desumibile
nemmeno in loco. Si ammette la ricostruzione per un'altezza di un solo piano (h.max 3.50).

A seguito di quanto descritto nella norma indicata si propone I'ABROGAZIONE del comma 4
dell'art.27, in quanto la potenziale ricostruzione ¢ fatta senza avere disponibile nessuna
documentazione. La ricostruzione ammessa quindi non pud essere ammissibile ignorando le reali e
originarie dimensioni del manufatto diruto.

La ricostruzione in questo caso collide con gli interventi ammessi sugli altri immobili allo stato di
rudere come descritti sempre nello stesso art. 27, dove si condizione l'intervento alla “fedele
ricostruzione”, sulla base di un'adeguata documentazione.




